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Le rocce in esllffie sono leucitiche ed appartengono alla provincia nu~g­

matica. quate"nal;/t l"Omllllll (t11'lgmi mediterranei),

~Le ignimbdti oorrispondono in gran parte alla fOI1Dnzione denominata
c tufi iitoidi a soorie lIere) dllila Carta Geolol,';ea Ufficiale e dalla letteratura.

\"Illcanologica. laziale, ma in parf.c minore includono anche «tufi) e c lave)
l'arie.

La me;;sa. in posto delle ignimbriti è avvenuta durante tre periodi prin­
cipali, ben separati nel tempo, l caratteri chimici e mineraJogici sono simili

nell'ambito dei singoli periodi eruttivi, ma differiscono leggermente tra un
periodo e l'altro,

Per chiarire molte carlltterist·iche geologiche del tutto pn,rtioolari è stato
necessario i.ntrnprendere uno studio lllicroscopico accnrato delle strutture e
tessiture d{'l1e rocce rapprcsent.ative delle diverse unità, e delle diverse sezioni.
in una singola unit<Ì,

Le facics più comuni sono quelle di depositi di pomici privi di ?Qnalità
wrlicali e di tessitura di c welding), Sui fianchi e vcrso la sommità del vul.
l'ano in molti elisi si ossernlllO passaggi gradunli tra i depositi caotici ti po-­
miei e 1:lI'e piìl o meno mierovescicolate (c foom lavas »,

Sulla base di prove geologiche, petrografiche e chimiche sieure, è sLato·
possibile riconoscere che le ignimbriti del Vico si sono originate per vcscico­
Inzione li. :,';orno di un lIlagmlt ehe è stllto emCS/lO e l'hl.' è fluito oon i suoi

gas ancora. in grRn pnrte disciolti. In superficil~ i tempi di inizio e la intensità
della degasSllzione variano da settore a settore del mllgma: in oonseguenl'",a di

Ifuestll l'cscicolazion(' differenziale si sono svihlppate le facics piil disparate, da
c foom lavas), Il C non weldcd purnice flows), fI vllrie r06Ce pipernoidi o

E' stata stll<liatll l'origiue di ognuna di qu'este facies.

23 analisi chimiche ineditI' dei prodotti del \'ulcauo di Vico hllnno per·
IIII'-8S0 di in1lUIHlrlll'e stlocttamentc il chimismo del magma delle ignimbriti, cd
il suo tipo di rliffel'ent.iaziolle.

].fAZZI lì', e ROSSI G.: La stl'lIlfUl'O Cl'ùlallùlO (Iella, fammcUitc.

Alcuni campioni di taloamellitc della California hanno reso possibile la
completll detenuinazione della struttllrll eristallina di questo minerale.

l parametl'i della cella elementare della taramellite californiana sono:

ao = 13,95; bo = 12,21; c" = i,l,) ,\: il gruppo spaziale Pmmn,

Una. prillla parte del IfI\'oro è stnta. eompiuta sulla taramellite di Can­
doglill (Val di To<:e), che è stata oggetto <Ii ricerche precedenti. Sono stati ri_
pn'\li, con la l'adiazione del ltlolibdcno vari fotogrammi dei cristalli oscillante

hlll~'"O [OlO]: con i dati così rica\'llti sono state calcolate quattro seziolli Pat-
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terson parallele a (010) mediante le quali è stato possibile identificare le POSI­
zioni degli atomi più pesanti (bario, ferro. litanio).

Sueeess.ivamente, su campioni di taramellite californiana, !IOno stati ri­
presi r0lob"f1lUlmi di Pl"t'C't'SSione lungo fa.."8e [001] (lin-1Ii da zero a tre) e
lungo l'U!!oe [DIO] Oh-l'Ilo zero). Con questi dati speriment.aJi è stata portatlL
a tennine la detenninazione della strnttur&, eosa ehe !li era ri'-elata imp086ibile
con la tal'llmellite di Cand~ia, dAto l'abito di quei eristalli.

11 rat'finamento, effettuato mediante dh~ersi eieli di minimi quadrati con
matrice completa su 275 riflesgi di tipo ilkl, ha dato un R finale, 50 515 n­
f1esgi osservati dell' U,9%.

Nl'lla struttura SOIlO presenti ::Inclli di quattro tetraedri SiO., parzial­
mente distorti l' quasi para.lle1i a (0]0). SoDO pure presenti complessi ottaedriei
(l'~e, Ti) - O" i quali, avendo due Il due iD comune uno spigolo, formano delle
catene pflrllllele l~ [010]. Distanze l'<1 angoli cii legame sono normali, salvo un
legame idrogeno tra i Iliù bassi risoontrnti iII altr'e strutture (2.49 A). Il bario
(o eircondflto da almCllO sci 06sigl'ui, ehe fonnllllo poliedri divorsi e piuttosto
irn!h"OllIri intorno ai tre atomi di bllrio non equh'alenti.

Considerazioni strutturnli fanno sostituire la formula precedentemente
nota Bs:!(Fe+s Fe+ 2Ti)2(S;'012)(OHh con la seguente

B~(Fe+a, Ti, Fe+!, ngh (O (S;'Odl H20

oppure, come su~rito dal Preisinge.r durante Is di.seu.ssione della. preseote
CO'Inunieaziooc.

Ba2 (FetI, Ti, Fe u , Mg): O: [Si.01o(OH),)

le due alternAtive non sono distinguibili per via roentg'enogrr.t'ica perehè im­
plieatlo la definizione delle po!!zioni di un atomo d'idrogeno rela.ti\·amente ai
due O8l!i~ni eui esso Ca da ~te_ In ogni easo nella ee1la elementare sono con~

tenute 4 uniti steehiometriehe.

M.AZZOXCI~T F.: L'isola di Goryona.

U isola di Gorgolla è un lembo erista.llioo, nel quale sono distinguibili tre
fortIUlzioni prillcipali, rappresentate da.:

gnei!lS 1I.Ibitici e.a.ICIlriferi, cnlcemiCllscisti, e orioliti metamorfosate.
Qucste tre fonllllziolli lIono ordinate in struttura monoclillflle oon immer­

sione mediA N-50-}~.

IAi formazione degli gnei$!! lilhitici calrllriferi ha ulla poWn7.ll ae~rtll.bile

di circo l:?O metri. E' oostituilll do bllncste di (-alore cinereo chl' in alcune zone
lisllno UIIO spessore dell'ordine del metro, in altre dell'ordine del decillletro. La
fseies litologiea più diffusa ha i segJlenli caratteri: lesgitura gneissiM COli l'a.­

l'l\!,rencsi di epizona costituita da qUOr7.o, fengite. albite, dorite, etIlcite. Là




